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“I fatti nel tempo” 

 

Obiettivi  
di  

 

apprendi 
mento  
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IT 
1-2-3-4-5 

6-7-8 

 

ST 1-2-3-4-5-6 

GEO 1-2-3-4 

MU 1-2 

AI 1-2-3 

MAT 
2-3-4-5-7-

9-10 

TE 2-3 

SC 1-3-2-4 

CMS 2-3-4-5 

ING 1-2-3-4 

CL 1-2-3 

CC 

7-8-9-10-11 

12-13-14- 

15-16 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  

Gli alunni in difficoltà, svolgeranno attività semplificate e/o guidate  

dalle insegnanti. 

  

  

  

Compito 

unitario 

Acquisire consapevolezza dei mutamenti ambientali e personali ed 

esplicitarli graficamente e verbalmente attraverso produzioni di vario tipo. 

Metodologia 

 

Metodologia della ricerca , approccio ludico, didattica cooperativa e laboratoriale. 

 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta:schede strutturate e non, 

conversazioni, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali. 

Risorse  

da  

utilizzare 

Immagini grafiche e pittoriche, libri, racconti, filastrocche , favole, cartelloni murali, CD 

didattici,  Internet. 

Tempi  

 

Da febbraio a maggio. 
 

Note 

 

 

Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione Curricolare Annuale. 

 

Rispetto di sè, 

degli altri e 

dell’ambiente. 

(CC-IT-AI-CL-

GEO-CMS) 

Conversazioni  

 per   ricordare… 

Mutamenti stagionali. 

Festività e ricorrenze. 

(IT-AI- ING-ST-SC-

ST-MU-CC) 

Durata e 

strumenti di 

misurazione 

del tempo. 

(ST-TE-AI) 

Lessico ed espressioni 

per comunicare in 

contesti noti. 

(ING) 

La nostra storia 

personale. 

(ST-IT-AI) 

Trasformazioni 

matematiche e 

geometriche. Simmetrie. 

Ordinamento di grandezze. 

Figure del piano e dello 

spazio. 

Moltiplicazioni e divisioni 

con tecniche diverse. Le 

tabelline. 

Relazioni, tabelle e grafici. 

Problemi aritmetici.(MAT) 
 

 

Analisi di testi di 

vario tipo. 

Le parti variabili 

del discorso. 

La frase. 

(IT-AI) 
 

Il tempo e le 

trasformazioni 

 

Gli ambienti. 

Trasformazioni naturali 

e antropiche. 

Gli stati della materia. 

L’acqua e le sue 

trasformazioni. 

(GEO-SC) 



 

Seconda 

parte   
TITOLO  dell’U.A.  “I fatti nel tempo”            n.   2 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

 

Situazione problematica di partenza: Lo spunto per avviare il nuovo percorso formativo è 

stato offerto dai cambiamenti ambientali osservati in giardino con il sopraggiungere della 

stagione invernale. 

Cosa è cambiato in giardino? Come sono adesso gli alberi? Perché sono avvenuti questi 

cambiamenti? Il tempo si può toccare? Si può sentire? Si può vedere? Come ti accorgi che il 

tempo passa? Il tempo lo possiamo misurare? Quali strumenti conosci per misurarlo? Il 

trascorrere del  tempo provoca delle trasformazioni? Come puoi testimoniare i cambiamenti 

che il tempo provoca?  

 

Strategia metodologica: Nel corso di questa unità di apprendimento gli alunni sono stati 

guidati, attraverso l’osservazione continua di mutamenti personali e ambientali, a prendere 

coscienza del fluire del tempo e degli effetti che esso provoca su oggetti, persone e ambienti. 

Il tempo continua a scorrere, consuma tutto, tutto trasforma e i bimbi crescono ogni giorno di 

un po’. Le conversazioni guidate, l’osservazione di fonti, l’analisi,  la riflessione, il porsi 

domande e il formulare ipotesi guideranno gli alunni all’acquisizione di strategie proprie 

dell’indagine storica.  

 

 

Attività:  

Conversazioni guidate su tutti i temi trattati. 

Riflessioni sulla soggettività della percezione di durate uguali; consolidamento della 

percezione dello scorrere del tempo mediante la stima di durate. Misurazione della durata di 

azioni con metodi e strumenti arbitrari e oggettivi. Scoperta dell’oggettività della misura del 

tempo mediante strumenti quali la clessidra e l’orologio; conoscenza dei primi strumenti per 

misurare il tempo e la loro evoluzione.  

Costruzione della clessidra (con bottiglie o bicchieri di plastica) e dell’orologio analogico su 

cartoncino. Lettura delle ore antimeridiane e pomeridiane sull’orologio analogico per 

acquisire la consapevolezza della suddivisione della giornata in 24 ore e rapportare tale 

suddivisione alle attività di vita quotidiana. Analisi del cambiamento nel tempo del paesaggio, 

di animali e delle persone. Riconoscimento, all’interno di un evento, del fattore causa e 

conseguenza. Rappresentazione di fatti attraverso schemi logici e relative verbalizzazioni con 

l’uso appropriato dei connettivi causali e consequenziali. Conversazioni per la ricostruzione 

del passato personale. Rappresentazione grafica della linea del tempo della propria vita. 

Collocazione sulla linea di eventi significativi. Reperimento a casa di alcune fonti (fotografie, 

video, disegni, quaderni, oggetti della propria infanzia, racconti dei parenti,…) utilizzabili per 

ricostruire eventi del proprio passato. Rappresentazioni grafiche dei propri ricordi. Ricerca di 

tracce, classificazione delle fonti e produzione di brevi testi con l’aiuto delle informazioni 

acquisite. 

Filastrocche e poesie a tema da memorizzare, comprendere e rappresentare graficamente. 

Lettura e analisi di fiabe per il riconoscimento degli elementi caratteristici (protagonista, 

antagonista, aiutante, ambiente). Lettura e produzione di testi descrittivi riguardanti animali, 

persone e oggetti, con l’aiuto di schemi e l’utilizzo di dati sensoriali. Lettura e comprensione 

di testi informativi e regolativi. Manipolazione e completamento di racconti (titolo, parte 

centrale, finale). Ascolto, lettura, comprensione, analisi e produzione di testi narrativi vari; 

individuazione della struttura (situazione iniziale, svolgimento dei fatti, conclusione) e delle 

sequenze narrative e rappresentazione di quest’ultime con relative didascalie. Verbalizzazioni 

con l’uso corretto dei tempi verbali, dei connettivi , dei nessi logici. Brevi produzioni 

autonome e iniziale processo di sintesi di fatti vissuti e/o letti. Attività di brainstorming 

finalizzati all’arricchimento lessicale. Esercizi di riflessione linguistica: ortografia, punteggiatura, 

parti variabili del discorso, lessico, frase minima (soggetto e predicato), frase espansa. 

Esercizi sull’uso dell’h e del verbo avere. Schede strutturate e non, testi bucati,  riscrittura di 

frasi in modo corretto. 



 

Analisi delle parti del discorso in semplici enunciati o estrapolati dai testi, individuazione del 

verbo e riconoscimento del tempo in cui si svolge l’azione. Produzioni grafico – pittoriche e 

di biglietti augurali per le diverse festività. 

 

Verifica  

La maggior parte degli alunni ha mostrato interesse, impegno e partecipazione alle attività 

proposte, ciascun alunno ha acquisito le competenze secondo le proprie capacità. La maggior 

parte ha svolto le attività proposte in modo adeguato, ha raggiunto più espressività nella 

lettura e abilità nella comprensione e analisi dei testi; ha maturato una buona capacità di 

osservazione dell’ambiente circostante e ha acquisito il concetto di tempo cronologico e di 

irreversibilità del tempo ciclico. 

Alcuni bambini sono in grado di produrre brevi testi in forma coerente e di riferire i propri 

vissuti. Alcuni alunni, invece, presentano qualche incertezza ortografica e nella comprensione, 

a volte sono poco concentrati nello svolgimento delle attività e necessitano di sollecitazioni 

per intervenire nelle  conversazioni e per esprimersi in modo ordinato. 

L’alunno X, più motivato rispetto all’inizio dell’anno, ha continuato a dimostrare un impegno 

discontinuo ed è rimasto parziale il suo grado di attenzione e di autonomia, ha lavorato in 

modo meccanico, ha portato a termine il proprio lavoro solo con la guida costante del docente; 

i suoi elaborati sono poco corretti e poco chiari, per distrazione e scarsa riflessione.  

L’alunno Y evidenzia ancora errori ortografici, difficoltà nella comprensione, concentrazione 

limitata, scarso interesse e scarsa osservanza delle regole, ha raggiunto solo gli obiettivi 

minimi.  

Le alunne J e K hanno mostrato un impegno scarsamente adeguato, hanno incontrato notevoli 

difficoltà nell’utilizzare i linguaggi delle discipline e necessitano di ulteriori esercitazioni per 

sviluppare e consolidare le competenze previste.  

 

Traguardi:  
ITA: A-B-C-D-E-F.  

STO: A-B-C 

CC: E-F-H 

AI: A-B-C 

MUS: A-B 

CMS:A-B-C-D 

CL: A-B 

 

 

Note Ins. Addriso Tonia classe 2^C plesso Don Orione 

 


